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L'opposizione comunista strappa un primo risultato 

Regione: il 14 luglio 
dibattito in aula 

sulla «lezione» del voto 
Mancini (Psdi): chiusa la politica delle giunte bilanciate 

La Pisana, dove ha sede il 
consiglio regionale, è una zona 
decentrata ma, considerando 
la fortissima eco che ha provo
cato, anche 11 si sarebbe dovu
to sentire distintamente il ru
more del crollo democristiano 
all'indomani delle elezioni po
litiche del 26 e 27 giugno. In
vece se non ci fosse stata l'ini
ziativa' del PCI, le forze politi
che regionali avrebbero conti
nuato a far finta di niente. Il 
tonfo democristiano, con la 
perdita secca di cinque punti e 
mezzo, la tenuta dei comunisti 
e i positivi risultati conseguiti 
dai partiti laici sono la prova 
di una chiara volontà di arri
vare ad una svolta politica. Ed 
è appunto interpretando que
sto segnale che e venuto dall' 
elettorato laziale che, nella 
riunione del consiglio di ieri, il 
capogruppo comunista Mario 
Quattrucci ha proposto con 
forza la necessità di una ap
profondita discussione politi
ca. 

«Dal voto — ha detto Quat
trucci — esce battuta la cen
tralità democristiana e pro
fondamente compromessa la 
teorìa delle giunte bilanciate». 
Quindi, rivolgendosi alle forze 
laiche presenti nel consiglio, 
ha proposto il superamento 
del pentapartito per dare vita 
(e i numeri ci sono) ad una 
maggioranza democratica di 
sinistra. Un primo risultato è 
stato raggiunto. La necessità 
di un dibattito politico genera
le sui risultati delle elezioni 
politiche è stata accolta anche 
dal presidente della giunta, il 
socialista Bruno Landi, e il 
presidente dell'assemblea, il 
de Gerolamo Mechelli, ha fis
sato la data della discussione 
per la seduta di giovedì 14. 

Per quanto riguarda la pro
posta politica i socialisti hanno 
espresso un parere negativo. Il 
loro capogruppo. Di Segni, ha 
sostenuto la validità delle 
giunte bilanciate — mentre 
sempre ieri il socialdemocrati
co Lamberto Mancini, assesso
re alla Provincia, ricordando 
l'azione frenante prodotta dal 
pentapartito alla Regione, ha 
ribadito la fine della politica 
della giunta bilanciata — e, ta
gliando corto, ha invitato l'as

semblea a discutere di proble
mi concreti: i trasporti, la sani
tà, l'occupazione. Giustissimo, 
ma per discutere di temi con
creti, come li definisce il com
pagno Di Segni, bisogna essere 
in due e vista la paralisi impo
sta dal pentapartito alla Re
gione, si può parlare solo di un 
dialogo fra sordi. E nella sedu
ta di ieri mattina se ne è avuta 
una riprova. Il compagno 
Quattrucci ha chiesto, ancora 
una volta, perché a distanza di 
mesi ancora non è stata risolta 
la questione delle nomine de
gli enti regionali: Filas, Ersal, 
Irspel, veri bracci operativi 
dell'ente regionale. AU'Ersal 
addirittura siamo arrivati all' 
assurdo che è stato nominato il 
nuovo presidente, il democri
stiano Corazzi, ma non è stato 
eletto il nuovo consiglio di 

Deputato 
in più al PLI 

Giunta di 
sinistra 

a Ventotene 
I risultati di queste recentis

sime elezioni politiche conti
nuano a riservare sorprese. La 
verifica dei voti ha portato un 
deputato in più ai liberali. Nel
la circoscrizione di Roma 
quindi è risultato eletto, oltre 
al presidente del PLI, Bozzi, 
Paolo Battistuzzi, attualmen
te consigliere di amministra* 
zione della RAI-TV. Altre no
vità potrebbero venire al ter
mine dell'indagine avviata 
dal giudice Giacomo Paoloni 
dopo la denuncia presentata 
dal Partito nazionale dei pen
sionati su presunti brogli che 
si sarebbero verificati. Un'al
tra novità sempre frutto del 
voto viene da Ventotene dove, 
dopo il successo della lista PCI-
PSI è stata varata una nuova 
giunta comunale di sinistra 
con sindaco socialista. Un av
venimento «storico». Dal '48 
infatti il comune era stato 
sempre amministrato dalla 
DC. 

amministrazione, cosicché 1' 
Ersal nella sostanza viene ge
stita da un «commissario». 

Questo per l'aspetto istitu
zionale, ma la Regione conti
nua puntualmente a perdere 
l'autobus su tutta una serie di 
altre questioni. Il compagno 
Bagnato ha chiesto di conosce
re l'ammontare dei residui 
passivi dell'62 e di sapere che 
fine ha fatto il progetto farao
nico sbandierato a destra e a 
manca dall'ex presidente del
la giunta Santarelli: 50 piani di 
sviluppo, poi ridottisi a 44, per 
una spesa complessiva di 860 
miliardi. «La macchina dei 
mutui necessaria per muovere 
questa massa di denaro è anco
ra ferma — ha sottolineato Ba
gnato — e questo conferma 
che il mega-progetto di Santa
relli non era altro che un bluff 
elettorale». 

Un'altra «favola» sembra es
sere quella della sede. Un an
no fa è stata approvata una de
libera che prevedeva l'unifi
cazione degli uffici regionali, 
ora sparsi in vari punti della 
città nella sede ex-INAM sulla 
Colombo: Sono passati dodici 
mesi e, come hanno ricordato i 
compagni Berti e Vanzi del 
PdUP, ancora non è successo 
niente. A questa raffica di ac
cuse ha cercato di rispondere 
il presidente della giunta, 
Landi. Ma, se accogliendo la 
richiesta comunista di un di
battito politico sul voto ha fat
to sfoggio di ironia commen
tando come il 14 luglio (presa 
della Bastiglia) fosse di buon 
auspicio per il PCI, subito do
po è caduto nel grottesco. I 
piani di sviluppo? Beh, già far
ne partire tre o quattro entro 
l'anno sarebbe un grosso (sic!) 
risultato. Il problema della se
de? Ma una ventina di stanze si 
potrebbero occupare subito. 
Come dire basta cambiare la 
disposizione dei mobili del sa
lotto. Nella seduta di ieri l'as
semblea ha fatto propria la 
«carta mondiale della natura» 
approvata dalle Nazioni Unite 
nell'ottobre dell'82 e si è im
pegnata ad organizzare per 
ì'84 una conferenza regionale 
per la valorizzazione e la dife
sa dell'ambiente. 

Ronaldo Pergolini 

Non si trovava il siero contro il veleno dell'aspide 

Morso da un serpente: 
ore d'ansia per salvarlo 
Ignazio Mongiò, allevatore, stava trasportando l'animale ad un'esposizione - Un dente di 
circa 3 centimetri - I primi soccorsi - A sirene spiegate per trovare l'antidoto idoneo 

Ignazio Mongiò in ospedale 

«Mocassino d'acqua» 
non ha sonagli, 

ama i sassi e odia 
i cacciatori d'oro 

«Il moccasslno d'acqua» —11 tipo di aspide di cui si parla — 
vive comunemente nell'America del Nord. Appartiene alla 
famiglia dei crotalidl e tra questi è una delle specie più vele
nose. Il suo ambiente naturale sono I torrenti. Si nasconde tra 
i sassi e la fanghiglia che 11 circonda. Il secolo scorso era 
considerato uno del nemici più agguerriti dei cercatori d'oro 
che venivano assaliti mentre stavano con i piedi nell'acqua. 
Ancora oggi però (negli Stati Uniti è diffuso come da noi la 
vipera) ogni anno e responsabile di parecchie vittime. Il suo 
veleno è mortale «anche se questo — dice Guglielmo Mangili, 
dello zoo di Roma, non significa che tutti i morsi debbano 
essere fatali. La resistenza fisica di una persona, la quantità 
di veleno inoculato e soprattutto la parte del corpo dove si 
viene colpiti possono essere determinanti. Sul volto, ad esem
plo, 11 veleno agisce molto più rapidamente ed arriva imme
diatamente al centri nervosi. L'azione tossica infatti è diretta 
sia al sangue che al sistema nervoso». 

I primi sintomi che si avvertono dopo un morso sono un 
senso di bruciatura violenta sulla parte colpita, una tumefa
zione. Subito dopo si hanno dei travasi sanguigni e un senso 
di sonnolenza. Ha la testa triangolare, piatta, manca di sona
gli, caratteristica della maggior parte dei crotalidl, ed è di 
grandezza variabile. Di questa famiglia i più pericolosi (sono 
quelli che hanno le dimensioni maggiori), sono il Crotalo 
diamantino (anche questo diffuso in Nord America) e il Kesis 
che vive nelle isole statunitensi soprannominato anche il ter
rore del boschi. 

Un incidente dal risvolti 
drammatici, che per qualche 
ora ha assunto I connotati di 
una terribile lotta contro 11 
tempo per salvare la vita di 
Ignazio Mongiò, allevatore 
di serpenti, morso da un a-
splde che Inietta un veleno 
che può essere letale. 

Il serpente — 3 centimetri 
di diametro con un dente 
lungo due centimetri e sette 
millimetri — doveva essere 
trasportato dalla sede di 
«Pianeta Terra», la società di 
cui fa parte Ignazio Mongiò, 
a Nettuno, dove era stata or
ganizzata una mostra di ret
tili. 

Dopo aver selezionato al
cune specie da esporre, Igna
zio Mongiò aveva preso i ser
penti per metterli nel sacco 
di juta all'interno del quale 
avrebbe dovuto trasportarli 
alla mostra. Un'operazione 
consueta, ripetuta migliaia 
di volte da lui e dagli altri 
componenti dello «staff» di 
«Pianeta Terra». Questa vol
ta, però, è accaduto l'impre
visto. 

Dopo avervi riposto gli a-
nimall, Ignazio Mongiò af
ferra Il sacco, ma viene pun
to da un aspide che è riuscito 
a forare la tela. «Una cosa 
possibilissima — afferma 
Modesto Veccia, un altro so
cio di "Pianeta Terra". Basta 
considerare la lunghezza del 
dente per capire che l'aspide 
è in grado di forare materiali 
ben più consistenti della tela 
da sacco». 

Ignazio Mongiò, a questo 
punto, si precipita fuori dal
l'allevamento e chiede aiuto 
ad un suo amico, un benzi
naio che gestisce una pompa 
a poca distanza dalla sede. 
Viene immediatamente ac
compagnato al Policlinico 
tra violenti dolori (il primo 
sintomo che si avverte dopo 
un morso è, appunto, un sen
so di bruciatura violenta del
la parte colpita). 

Giunto al pronto soccorso 
del Policlinico, Ignazio Mon
giò è stato Immediatamente 

sottoposto alle cure del caso. 
Uno del medici di turno, Il 
dottor Ricci, ha disposto che 
gli venisse iniettato un siero 
antiofidico, adatto contro 1 
morsi delle vipere. Non senza 
forti preoccupazioni. Innan
zitutto l'antidoto non era 
quello specifico al tipo di ve
leno che l'aspide aveva Iniet
tato con 11 morso, «e soprat
tutto — afferma 11 dottor 
Ricci — è necessario adotta
re il massimo delle precau
zioni. In casi come questo, 
infatti, l'uomo può essere 
soggetto a violenti shock a-
nafllatticl che lo possono 
portare anche alla morte. In 
sostanza — spiega — noi l-
ntettlamo nel sangue una so
stanza estranea che permet
te una rapida formazione di 
anticorpi per combattere 11 
veleno. Ma se l'individuo ri
sulta allergico al siero allora 
è proprio questo a provocare 
l'effetto opposto agendo co
me un vero e proprio veleno». 

Nel frattempo, Ignazio 
Mongiò ha ricordato di avere 
un siero più idoneo, indicato 
espressamente per il morso 
del «Mocassino d'acqua». Ve
locissima corsa a casa di una 
pattuglia della mobile che ha 
portato in brevissimo tempo 
la boccetta al Policlinico, ma 
nuova perplessità. Sulle pri
me, il siero sembrava scadu
to. La situazione è stata 
sbloccata dall'arrivo in ospe
dale di Modesto Veccia — 1* 
altro socio di «Pianeta Terra» 
— che insieme ai medici e 
con l'aiuto di alcuni testi 
specialistici ha sciolto 
l'«enlgma» della etichetta del 
medicinale thailandese: la 
durata era maggiore e — al
meno per questo aspetto — 
poteva essere iniettato senza 
preoccupazioni. Sì è così al
lentato un clima di tensione 
e preoccupazione che cresce
va di minuto in minuto. 

È impossibile, infatti, tro
vare in Italia un siero analo
go che, per altro, viene pro
dotto solo in altre due città 

L'aspide «mocassino d'acqua» 

del mondo oltre che a Ban
gkok. Ignazio Mongiò — se
duto su un lettino e visibil
mente risollevato — è stato 
così sottoposto alla lentissi
ma operazione di assunzione 
del siero. «Questa del veleno 
è solo una delie tante dimo
strazioni della totale assenza 
di interesse, in Italia, verso il 
campo scientifico che noi 
studiamo», afferma, visibil
mente innervosito, Modesto 
Veccia. «È da tempo che con 
Ignazio ci interessiamo allo 
studio dei serpenti, anche 
con studi all'estero. Io, ad e-
semplo, ho preso la specializ
zazione in erpetologia negli 
Stati Uniti, in una delle uni
versità di Chicago, dove sono 
stato più di quattro anni. Li 
si studia l'applicazione tera
peutica del veleno dei ser
penti alla distrofia muscola
re, al cancro e all'epilessia. 
Qui da noi invece — prose
gue — siamo ignorati. Aver 

.realizzato "Atrox", la mostra 
allo zoo visitata da quasi ot-
tocentomlla persone, ed altre 

iniziative didattiche non è 
servito granché. Veniamo 
anche boicottati. Eppure, in
sieme all'allevamento ed alla 
ricerca, svolgiamo un lavoro 
utilissimo, fornendo gratis 
ad alcune industrie farma
ceutiche il veleno per la ri
cerca di medicinali (i veleni 
comprati in America posso
no costare fino ad 11 milioni 
al grammo). Ebbene, quelle 
mostre restano la nostra u-
nica fonte di entrata: è mal 
possibile?». 

Una denuncia raccolta «a 
caldo». Le condizioni di I-
gnazio Mongiò, comunque, 
col passare delle ore non de
stavano preoccupazione ed 
in serata sembrava anche 
scongiurato l'ultimo serio ri
schio: che si dovesse proce
dere all'amputazione della 
falange del dito medio della 
mano destra. Il veleno dell'a
spide, Infatti, può provocare 
la cancrena nel punto in cui 
è stato iniettato con il morso. 

Angelo Melone 

ESTAsera 
Nelle strade 
la fanfara 
dei 
bersaglieri 

BORGO VIVE 

Con «Borgo vive» Io storico rione vicino al Vaticano è popolato 
ogni sera da migliaia di persone. Per oggi, quinta giornata della 
manifestazione, il programma prevede: alle 18 un convegno a 
Castel S. Angelo sul «Passetto di Borgo» il corridoio costruito tra 
la fortezza e la città vaticana. Alle 19 la fanfara dei bersaglieri 
sfilerà tra le strade, dalle 21 nelle trattorie della zona ci saranno 
interventi di mimo della compagnia Petrol, conclude la serata la 
banda dei bersaglieri in piazza delle Vaschette. 

Musica 
giapponese 
con gli 
Hato Ensemble 

VALLE GIULIA 

Dopo il grande successo riscosso dalla «Medea» il festival Pa
nasiatico prosegue nello splendido scenario all'aperto di Valle 
Giulia Stasera l'associazione Arti propone gli «Hato Ensemble-. 
un grappo di musica tradizionale e moderna giapponese. Qoest' 
anno, infatti, per la prima volta gli organizzatori hanno deciso 
di portare il Italia non solo gli aspetti tradizionali della cultura 
orientale ma anche la ricerca contemporanea. Seguiranno ì «Ci-
nuoen Tanricorur», musica classica ottomana della Turchia. 

Chick Corea: 
«Il pubblico 
è tutto nei 
miei concerti» 

CIRCO MASSIMO 

«Quando suono in perfor
mance come quella di stase
ra (martedì, ndr), anche se in 
definitiva avviene sempre, 
do al pubblico tutta l'energia 
che possiedo», dice Chick Co
rea ad un gruppetto di inter
locutori «estasiati», poco pri
ma di salire sul palco del Cir
co Massimo insieme al vi-
brafonlsta Gary Burton. 

«L'energia che trasmetto 
viene captata dal pubblico 
che me la restituisce con le 
sue vibrazioni e la sua parte
cipazione», aggiunge il piani
sta americano che, ospite 1' 
altra sera del festival jazz Pe-
plto Pignatelli, ha rivisitato 
il suo vecchio repertorio ot
tenendo un caloroso succes
so. 

Ottimi i suoni, questa vol
ta, sapientemente miscelati 
da Trick Catanzaro, un e-
sperto del settore che dice: 
«Lavorare alla consolle per 
artisti del calibro di Coleman 
è sempre impegnativo; può 
portare ad incomprensioni, 
anche se il mestiere, poi, ti 
aiuta in qualsiasi occasione». 
A proposito di incompren-

A S. Marcello 
al Corso 
Beethoven 
e Gershwin 

ROME FESTIVO. 

Al «Rome festival» stasera è di scena la «classica» e 
r«orcnestrale». Da Mozart e Beethoven si salta a Gershwin, sotto 
la direzione di Frìtz Maraffi, protagonista del festival e Kurt 
MnspraU. Di Mozart l'orchestra con la solista Elisha Gilgore 
presenterà l'Ouverture di «Cosi fan tutte». Da Beethoven 
r«estratto» è dalla «Sinfonia n. 6». Ed infine Gershwin, dal tema 
«T»e got rhythm». L'appuntamento è alle 21 precise nella chiesa 
di San Marcello, in piato* San Marcello, lungo via del Corso. 

sionl c'è da segnalare quella 
degli artisti italiani, Tom
maso. Giammarco ecc., ver
so gli organizzatori che li 
hanno relegati su un palco 
più piccolo, raggiungibile 
dopo una cammlnatina che 
può rendere pigri molti po
tenziali estimatori del jazz i-
taliano. 

Tra l'altro non si capisce 
come mai non si è pensato di 
far suonare tutti sul palco 
centrale, è la voce che gira 
più insistemente fra gli ad
detti al lavori. 

In ogni caso si tratta di 
piccoli nei (come quello del 
camion che fornisce II servi
zio Igienico, che scompare 
sempre dopo il primo tempo 
dello spettacolo) che non in
tralciano lo svolgimento di 
una manifestazione musica
le di grande livello artistico. 
Lo spazio del Circo Massimo 
funziona a dovere per quello 
che riguarda la musica, e già 
ci si prepara all'appunta
mento del 14, per 11 concerto 
della cantante Ella Fitzge-
rald. Una occasione da non 
perdere, poi toccherà al cine
ma. (ma. co.). 

Le colonne 
sonore 
di Maurice 
Jarre 

Chick Corea 

Come ridevano 
nella Roma 

dal '45 
al «boom» 

ORCO MASSIVrO 

Biglietto di presentazione un 
po' vecchiotto, grafica sobria e 
testi quasi didattici: la coopera
tiva News ci si è messa sul serio 
ad imitare gli anni del dopo
guerra. La rassegna che comin
cerà domani al Circo Massimo 
si chiama infatti «Roma anni 

45-60» e il sottotitolo è «Come 
ridevano». Con un filo condut
tore un po' tirato per i capelli 
proporranno dieci giorni di 
spettacoli cinema e cabaret e 
come chicca finale la bravissi
ma Ella Fitzgerald. 

Si comincia domani sera con 

I prodigiosi 
acrobati 
fino al 
14 luglio 

Claudio Villa, il «reuccio» della 
canzone italiana, per passare 
subito dopo ad una pellicola 
che dovrebbe riportarci indie
tro, ai primissimi anni del do
poguerra: «Abbasso la miseria» 
di Gennaro Righelli del 1946. 
Gli interpreti sono Anna Ma
gnani, Marisa Vernati, Virgilio 
Riento, Nino Berozzi e Gazzo-
lo. 

Le sere successive sarà pro
posto al pubblico romano «L'o
norevole Angelina» di Luigi 
Zampa del 1947 con Anna Ma
gnani, Nando Bruno, Ave Nin-
chi, Ernesto Almìrante; il 10 
«Una domenica d'agosto» di 
Luciano Emmer con Franco In-
terlenghi, Anna Baldini, Vera 
Canni, Ave Ninchi, Massimo 
Serato, Marcello Mastroianni; 
11 luglio è il turno di «Poveri 
ma belli» di Dino Rìsi del 1957 
con Marisa Allasìo, Alessandra 

Panaro, Lorella De Luca, Mau
rizio Arena, Renato Salvatori e 
subito dopo una seconda proie
zione «Un americano a Roma» 
di Steno del 1954 con Alberto 
Sordi, Maria Pia Casilio, Carlo 
Delle Piane, Giulio Cali. 

Tutte le sere prima dei filma
ti un cantante ripercorrerà le 
tappe del periodo proposto ai 
ripensamenti del pubblico. Il 9 
luglio sarà sul palco Edoardo 
Vianello, il 10 Sergio Endrigo e 
un pizzico di cabaret con i Gatti 
del vicolo Miracoli. L'11 luglio 
l'orchestra Roman jazz big 
band. 

Il 14 luglio poi sul palco sali
rà la jazzista più amata in tutto 
il mondo: Ella Fitzgerald. In I-
talia non veniva dal 1971. Il bi
glietto d'ingresso alla manife
stazione costa 3.500 lire ed ogni 
sera ci sarà almeno un film e un 
cantante. 

PIAZZA NAVONA 

Ancora gli Stey nel cielo di piazza Navonau Anche stasera daDe 
21,30 alle 23 gli eccezionali acrobati volteggeranno sul filo a 
decine di metri da terra: uno spettacolo mozzafiato, una vera 
perla delle migliori tradizioni del circo. L'ingresso e gratuito e la 
manifestazione va avanti ancora qualche giorno, fino al 14 lu
glio. La famiglia tedesca degli Stey si tramanda di generazione 
in generazione rarte dell'equilibrismo. Cominciarono in Ger
mania agii inizi del Seicento. 

PARCO DAINI 

L'appuntamento anche 
questa sera è al Parco dei Dai
ni alle 21.30. L'ospite d'onore 
oggi sarà Maurice Jarre com
positore francese che, dopo i 
primi esordi nella nouvelle va
glie, ha ti ovato il successo in 
America. Le colonne sonore in 

programma eseguite dall'or
chestra sinfonica della RAI di» 
retta da Maurice Jarre stesso 
sono quelle del film «La cadu
ta degli dei» di Lochino Vi
sconti, -Firefox* di Cleant Ea-
stwood, «Pancho Villa» di Buzz 
Kulik, «La figlia di Ryan», «Il 

dottor Zivago» di David Lean e 
«Lawrence d'Arabia» di David 
Lean. 

Di Maurice Jarre, che dal 
1959 ad oggi ha avuto una no
torietà sempre più estesa, han
no scritto molti storiografi 
della musica contemporanea. 
Il suo stile ha avuto un cam
biamento piuttosto vistoso do
po l'incontro con gli Stati Uni
ti. Tra le sue colonne musicali 
ricordiamo quelle di «Topaz* 
di Alfred Hitchcock, «Gesù di 
Nazareth» di Franco Zeffirelli, 
•TI giorno più lungo» di Darryl 
Zanucfc, «La notte dei genera
li» di Anatole Litvak. 

Cinquemila lire l'ingresso. 
Il concerto è organizzato dalla 
RAI. 

Altri tre 
spettacoli 
di teatro 
internazionale 

MONTECEUO 

Altri tre appuntamenti con gli artisti del palcoscenico, alla 2* 
Rassegna intemazionale di teatro, che si svolge a MonteceHo, 
con il patrocinio della Provincia di Roma, del Comune di Guido» 
nia e Montecelio, del teatro Potiseli e del «Goethe iratituU «ti 
AlOTlSCO» 

Stasera «4 comincia alle 18 con il Laboratorio Teatro Settimio 
•Citrosidina» (alla tenda piccola). Alle 21 tocca a Bernard Minet-
ti in «Recital 2* parte» (al cinema) ed infine alle 2) 0 Piccolo 
Teatro di Pontedera presenta «Il giardino». 

Peter Maag 
e Vasary, 
eseguono 
Mozart 

CAMPIDOGLIO 

Per la stagione sinfonica estiva dell'Accademia di Santa Ceci
lia, stasera alle 21.30, con replica domani (stessa ora) concerto 
diretto dal maestro Peter Maag, pianista Tamas Vasary. In pro
gramma: Mozart, «L'impresario teatrale», Biglietti (19,000 o 
£.000) in vendita al botteghino di via della Conciliazione 4 (teL 
£541041) dalle ore 9 alle 14 e al botteghino del Campidoglio stase
ra e domani dalle 19.30. All'auditorio della Conciliazione, alle 17, 
esami pubblici (violino) dell'Accademia. Ingresso libero. 


